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Onestà ·dei moderati 
1 cano .... al bone pubblico, l'autorità si cre­
I dotte obbligata a chiudere un occhio e 
! magari tutti e duo. Le nmrachelle, le 
; sporche imprese dei moderati sl accomo-

----- l dauo in· famiglia senza, pet qnanto"è pos· 
Quel valoroso giornale che è la Voce l si~i~o, ~rasc.iuarle. nello scandalo <lei pub· 

delta Vet•ità scrisse all' indiriz~o ,dell'Opi- bhc1. dJbattnnentt. · . 
11iime lo seg(lonti linoo improntato al. più I codici. esistotJo, ma qnesto . sono arJI!l 
nobile o fiero sdegno per quella gangrena eh~ non .s1 ndo):ierauo .oo~t!·o dm !noderatt, 
d'Italia che è il mocleratismo: pe1 quah è lemto ogm ltblto o p1ù grosse 

~ Nella nostra coscienza di pubblicisti! le fnnno cons~gniscono ·mag~iori onor!.• 
cattolici, e nella.· coscienza di quelli che 1·venepdo crer* comm~ndator\, . seuaton, 
prof~ssttno. gli stessi nostri princi~i, .al- cont. 1, mar~he.st _o ?aro.m ........ di tre. cotte. 
l' istesso modo !) accnmnlato, tant' odw con- I. v.,elantJsslllli ~llll?.I~narì sndan? cento 
tro lo massimo <lo! liberli.lismo mo<lerato1 · cam1me per . cogliere 1n fa1!9 .c~1. non ò 
contro le suo meno, le sne arti o i snòi trop.po entn~mst!l' !lollo attua!J. fel.wità1 ma 
codici, qqanto ne pn\l capire in ogni animo !~sCiarono h~en '1 ~oclerat~nt d1, ~hlano 
che ,a]]borm la doppiey,za, la calunnia, d1 &"abbare. Il· prosstmo coi raggm. e le 
r: ipocnsia, ". frodi le PIÙ spncl~rate. Se .nn af!~mato 

q ·moderati ·sono eredi dei farisei, 0 ruba. un p~ne Io B! mauda m galei!J.; so 
noi li trattiamo come l' Uotn:o· Dio trattava nn qJsgrar,u~to non tr?ya lavoro l <l; st !\111-
i loro aùtesignani e nmilstri 1~omsce ; se nn opo1~10 o un agrJColto~ 

• • ) 1 Jli · zz' n TT. • à / C' l'! finta l' Opera per piCCOla mercec\e )O SI · 
Br~yiSsun~ a oce ·~e a ! er!t . • 1 opprime colla. vwlenza della forza; ma chi 

asso~Jamo PI~Urt!nente ~~ st~ot g!ndtzl. ~ in~anna jl prossimo e si forma sulle la­
facçmmo yo~J perc~è .s1 nmscano ~utt1. 1 grune 0 <;ol sangue altrnl un pingue pà· 
ve n cattolici, qmtn~t ama~ o da~ve!o l Itah!J. trimouio. sotto r usbergo del . patriottismo, 
a .. S.1)10.Sc~emre qne1 .matncolatt. 1m. postor!, per. costui. non esistono più n è leggi, n è• 
qnm ve n ll'fara!naldJ oh e sono. 1 modera t!! polizilti: nè ma~istrati. Il fnrto e la truffa 
gente. c~paco d1 tutto pur eli cavarne 1 diventàno .affan civili e chi si trova gab-
proprw mteresse, . . bato ha la magra consolazione di rivo!-
.. Por mo~trare qual raz?.a d! por~one smno gersi ai. tribun{Lli oivili. Noli~ un q va Italia, 
1: m,oderati, addurremo alCilDI fatti eloqt1en-. dove predomina !!} demorahzzazJOue, !).OD 
ttss1mi. . . . . solo. le parole. oa!n~iano .. signi.ficato, ma 

N~! lO lnglw . corr. Il Tnbnnale d1 perfino le tnrtlltnqmi ed 1 .roatl sfug~ono 
Commercio di Milano pubblicava la sen· ali~ giustizia e si chiamano operaziom fi· 
tenv.a pronunciata contro gli amministra- nanir.iarie mal riuscite o galanterie piccanti. 
tori della. f~Jl.ita Banc1L di costruzioni. E' Come ben disse l' on. Zanardelli, discn­
una lnnglusstma. ed elaborata sonten.z~ tendo nell' interesse de~li a7Jonisti. della 
d' oltm ,20~ ~.me e .f!luderà. ~ontet~;ti 1 Banca · di Qostru~ioQi , contro ,glie ammiui­
Ul!ll)erost azwmst1, ad Istanza de1 quah fu stratoriA è. doloroso scor~oi'~ .']lomjni,. olte 
lni:!IatQo la causa, per a, vidi ti\ di danaro fondano società ti· 

Gli amministt•atorl suddetti vennero di- nanziarie col solo prestigio, col solo· capl­
chiamti responsabili dei danni procnrati tale del loro nome,. f!l.cendo perdere, a 
agli azionisti con illegali 'assunzioni di tempo opportnno, lo . scnrso pecnlio accu­
coutratti; collo aver distribuito dividemli mulato da mille disgraziati a .furia di· 
ed, .i.uteressi in~nssistenti ; . p~r. ayer no- stenti e di priva><ioui, 
mlllato un .Pr~sid~~J-te .. con. 1lhm!ta~J pote:i; E i O'ioruali moder!lti elle fltqno sempre 
p~r ave,r ~tstnblllto, fr~ 1. con~tg.heri, ar.IO• . tanto .cliiasso pei casi 'di }tomagQa, per 
m delllJ0tend{l, a pre.zzt mferwn e q11elle gli scioperi del ;polesine e per o"'ni pie· 
che ~emvano nego~1~ti . al! a borsa ; ,Per èòJo· disordine suseita.to dalla' fame' <> dal 
aver tatto . delle relar.wm m esatte a !las· bisoO'no , perchè non raccomandano un po' 
semblea: ecc; ecc. di ~òr~litù, ai loro capoccia di Milano~-

Queste ed a,ltro bellissime faccende co· Non è da simili camaleonti che dobbiamo 
stituiscoùo acl evidenza gli estremi . del aspettarci un grido cont.ro l'infamia, coQtro 
reato di .tJ:.v.ffa. l'assassinio legale ·della miseria, 

Che direste, cari lettori, so nominaudomi Oon qui!! corqggio l moderati implorano 
gestore d' .una. vostra ar.i~nda, facessi. tntto da Depretis di st~i~ge.f bene i frel!i, di 
ttl contrariO d1. quanto m1 aveste ordmatoi ammomre, di imprigiOnare, di oppruQere 
vi facessi veder lucciole per lanterne; v1 in mille guise il popolo se questo si agita 
rif~ri~s~ u,na Cf!Sa. per. nu:altra e alla fin solo per la fame? Qllant? farebbe. megli? 
dei fin~ vJ!ascmsSI .rov1natt e con un pugno il Depretis. a thr sorvegliare .e stnugere 1 
di mosche in ·mano? - Evidentement~ fi•eni della .onpidigia ai signori moderati, 
andreste dal Procmatore del Re o qnest1 .i qn{L!i non cessano eli dissanguare l'Italia 
stess? si. incaricherebh.e di rivedermi le coi mezzi i più subdoli e i più. birbeschi! 
buccle' sottop.one!ldOIUI {1, vroc~sso. per Sia resa lode, altissima lode, al Tribn­
tn)fftl. La. truffa ~ ~n reatp d1 .azwne pu~- n alo di Commercio di Milano che eiU!ìU• 
bhca, e 1 pn~~h~1. funzwnan hanno Il cip'abdos! da rispetti e riguardi, re~e piena 
s~cro .dover.e dt JUI:.IIa!e .Je proeedure per illimitata. giustizia · holfa!ldo il dovere l~ 
s~tr~t~1. re~ ti e denuncmrb .. Ma perch~ non cricc11 qei iq<Ìde1;ati, 'Ohecchè se ne dio~, 
si.I~IzJò Il. processo penal~ coutro !fli ,lllll• tntta )a loro azienda fu condotta. colla 
mmls.tratori .. ~olia B~noa eh Costruz10~1 ~ frode e colht ·menzogna. E' vero che licet 

Gli ammm1straton della Banca d1 Co· in contractis se se circumvenìre, ma non 
struzioni erano e sono i campioni del mo- è permesso il raggiro fraudolento a persone 
deratismo di. Milano, o ve, come si sa, investite dalla fidncia dei mandanti del, 
trovasi la cittadelht dell'onestissimo partito l'amministrazione d'nn af\are CO.ti\Ul\e 01l 
moderato. hal\no ~!lindi il dovere di tqtelare, non 

Questi e,qre,qi atnminjstratori eraua ; il In.mwmare o forviare a tntto proprio vt;n­
Couto comm. Senatore Ginlio l3ellinzaghì, taggia, l' interesse. 
ex .siud~co. di 1\filauo~ il Senatore e Prof. E sono questi gli onestissimi pwqera.­
Brwsclll' !1 comm. ~euatore Oag·nola; Il toni che ostentano afl'etto !Ili e Istttnzwni, 
d~1ca Melzt cl' ~ril e l'altr~ dnc~ Visconti all'ardine, alla gius~illia, .alla prosper!tà, 
dt Modrone; 1! comm. VIscontt-Veuosta i economica delht naz10ne? Sono quest1 .l 
il Dott. Pis~ o il W ~ill-Scho~t pur ess1 bravi campioni eh~ si sacrificarono per la 
commendatori ed ebrei, ed altl'l ancora. libert11 e l'indipendenza? Sono . questi i 

Se, nn clericale avésse' solo tentato di celebri Catoni che invocarono la seyarità 
fare quanto onestamènle fecero i suddetti del governo contro il :aoutònx, il qnale 
signori,. snbito si sarebbero. messi· in moto non si sogQò llJÌÙ di commettere neppure 
questnrini, carabinieri, procnratori del re h\ ~odicesima parta di quanto fecero i 
e simili per mettere in gattabuia il qis- B,ellm~hi1 B,riosc4i e compagnia bella F 
graziato clericale, Se fo~se ~tatQ l\lJ raqi- S.ono ~[\est! onesti amll\inìstrato.ri cb,e vo-. 
cale l'avrebberQ pnr 1uesso al dovere; ma gliouo salvare le f'nanze c!ella pakia colle 
trattaqdosi di patriotti, di soste~ni delle conveur.ioni ferrovia,rie e coQ altr~ gmsse 
}l~ttrie istituzioni, di uomini che st sacrifi· speculazioni ~. . • . Alla larga da qnesta 

gente t Son tutti individui pericolosi nlla 
proprietà, l Sappiamo adesso lìonissimo per­
ché si spavent{LIIO tMJto so ogni giorno va 

·mancando loro il terrono, o il popolo stanco 
si ribeiia, facendoli ti·emar dalla panra! 
Capiscono bene. cho por l'avvenire non po· 
tranuo .più metter ){L 1nano sni beni altmi 
e diventar ricchL in barba ai codici e alle 
galere; essi che mercanteggiano perfino l!t 
stima cattivntasi. coll' impostura nel pllb· 
blico! 

Bell' amot'è davvero che nutrono per 
q n estri. d isgra?.ia ta I t'l; !i a ! 

Essi. offendono . la legge, la giustìr.ia, 
l' onestà, o poi si lamentano se alla loro 
sctJolit cresoo ttna gioventù che ùo!l ri· 
spett{l, la vita e la· propriotù, altrni. Siate 
onesti, e allora avroto diritto al rispetto o 
a prerlicare la ·moralità,! 

La. senteur.a del Tribnnale commercialo 
di Milano· colpisce nel cnoro il partito 
modera,to, .qnell' .odioso partito che por 
tanti anni rovinò l' Italia!· Era tempo che 
la leggo non facesse distinzione fra il 
plebe() e il titolato, fra i.l miserabile ed il 
riccò. Il male è sempre male, ma non 
tutt13 le çousegnonr.e del male sono iden­
tiche .. Giusto ohe chi r!lba anohe .un soldo 
soJo espii la smt .pena, ma Slll'ebbe pnr 
giusto cho IJàpiasso una pena ohi si triu~ 
cera colla coltura nel codic~, gabella!Jdo 
per contratto un furto enorme, e scanda· 
liz~a,per di più il popolo. 

Presentiamo le armi ai ~onti, commen· 
datori, senatori) duch1 cavalieri ecc. ecc. 
Belìuzaghi, Bnoschi, uaguola, Visconti. di 
Modron,Q,, Vi~conti, Venosta e simili. La 
loro glor1a.è svamta! - A quanti eroi 
del,giotl~o".bisog·nereb~e st.raPPare la ma­

. schertl ! - Clfe ·ne dtce. 11 Punqolo di 
M H. ano, organo del B. ellinzaglti · e del 
Briosc~i, ,redatto dall' ebreo Fort.ìs .? -
Ohe ne dice la ferse,vemnza ed il Oor­
i"iere della Sera ehe. sparsero lagrime 
Slllla .. tomba dJ llU duca, morto· incretinito 
uei vizj ? . . . ' 

'S citi cOn t;1.li . f.ltti' pòtr~ nega rei il d i.­
ritto di spreru.are qttei tristi èsseri che si 
oliialnano moderati 1 ...:: Non età. modet;ato 
il oonte Faella assassino d' un povero prete 1 
Non era moderato il Pallotti1 complice 
della Zerbini e sfuggito al· processo per 
influenze segrete e palesi ? Non erano mo­
derati ~t1ei tanti che promossero la regia 
qei tabacchi e altre specnlar.io'ni rovinose 
per lo Stato ~ Non sono i moderati qv.elli · 

·eh~ favoriscono le oqnvenz.ioni ferrovmrie, 
oh1amate• da Spavent1. la nnova compagnia 
~~~Ile !';\diel --. Sqno ql).esti sepolcri im~ · 
b.m~cah, qne~ta. .soxagnmta. geenna ~· affa­
nstt, queste Immonde Arpw della fiiHtnza 
e del diritto ché. tutto rovinano, .che tut~o 
vogliono per loro· e si presentano colla· 
pelle d'agnello per nascondere i loro 

·istinti di ·lupo. ]\ · 

l;"erse!leran;a,·· Corriere· .e Pimqòlo,· 
anuunciàta la sentenr.a, che colpisce i' capi 
del mocleratiSI~o milanese, si guarclaròno 
bene dal soggmngére. parole. 

Il Secolo canta che· fn " una sentenza­
lozione. ,; 

'4' italia vi fuoe Qflesto commento : 
'' A, n1ettere il loro nome alle cosn, per 

q11anto :ne possa dolere, Qllesta sentenza è 
tin marchio snlla fronte di molti pezzi 
grossi, di uomini politici llhe la .pretende­
vano a puri, di gente che marOÌ!wa pet­
tomta come se al monclo non ci fossero 
~Itri ,_uomini dabbene, delicati, dispos.t\ a 
f~trtJ 1l bene del paese. . · 

" ;Ah ! la se~1ten!1,n.' u.ou. ha . hisog110 di 
molti COq\ll\0tJ.tl; 'Q!\Sta Jeggerla, basta 00-
~0,\'0, senr.a tam poco p ansarci molto i 
"· fatti n pei quali si pl;ounucia la. con­

·danna : era un mucchio di. imbrogli belli 
e q noni ciò.. eh. e q nei signori ~acevano. col 
dena\·o. degli aziobisti ~· erano abusi, ciar­
l.ato,nerie, ciunnerie - se {L[meno. si può 
ohia111ar t~le, OOll\e l?a~o a uoi, il compì­
late 'bilanci in, Jnoda,o secondo dioe il Tri­
bnnale1 'da illude!'e gli ·a~ioulsti snlle reali 
coudizwni della Banca, 

" Che lezione e che crollo! . 
" Si p<Iò ·e"' li peusam che cotesta gente 

abbia ancora E1. fuccia tosta di presentarsi 
. n! pubblico? ·· . , 

" Noi mniamo credaro. che no, per ·nn 
resto di stima cho nutl'i{Lmo del loro. :ca~ 
rattore personale, al meno por ~nel< .tà.nto 

. di -dignità cho. d \l ve infondere l abitudine 
dell' occupare gli alti posti, •" . · 

L' Osservatore . Cattolico osservà ," chè· 
. la sentenza colpisce i pozzi più· .. grol!si del· 
mod~ratnmo · milàuese, • quelli sP,ecialmante 
carozzttti di votazioni inesplicabili, e spesso 
nelle conventicole dichiarati e proclamati 
indispensabili, inevitabili. n 

E· conchìude opportunamente ;. " Del 
resto vedete mo' : ò tina sentenza; ·che 
lloll{l, IT\aledettamente coloro o gli amici 
di coloro che or ha cima nn mese. cònse~ 
guirono !rHUitggiornuza. doi voti alle ntne 
amillinistrative. Clw cosa.significa ciò,: so 
non la .fine intelligen7.a, il buon senso ln· 

· minoso inarrivll,bile del corpo elettorale 1 

Notizie · nmciali sulla emiaraziona. italiana , 

Gnardiamo opn ·,Particolare interesse alla 
statistica della Ollllgra7.ione itttliRM O come 
frinlnni e come erodenti. Come friulani ci, 
commnove la sorte di tanti nostri contar~ 
r~nei, oome cattolici ci spinge la · eterna· 
salnte di tanti nostri frate!li che passano 
ad abitare fra gl' infedeli, fra gli eretici, 
fra i nnlla credenti. 

Tempo f<t a proposito del convegrÌo ·te-
. unto alla Propagand11o .dai Vescovi ameri­
cani apprelidemmo il misero· stato ·f!piri· 
tua! e e temvòrale in cui versano . /tllnti 
europei (italiani specialmente) che vivono 
sul territorio dell' U uione. 

La S. Con2:regazione di Propagaì\da. 
mossa a compassione di tanti cònna.ziònali 
esortò vivamente I' Episcopato al!· iuteres, 
sarsi di essi, ed invit~ alc~ni . Ve~cov! a 
promnovere la fondaziOne d1 colonie ' It!\­
liane, per indirizzarvi coloro che colà..stau­
no dispersi, come ad un campo di lavoro 
e d'iudnstria onorata. La Propaganda· con­
siderando altresì che il male dell':emigrn­
zion~ no.n può imp~dirsi, e. non deve inco­
mggmrsJ,· nell' amp1ezza del sno cuol'e, .e 
nella peuet.razioue del sno sguardo, eccitò 
la patria· e :cristiana carità. a favore 'di 
tanttì misera gente, perchè ne; p'orti : di 

· partenz1t e di. arrivo trovino· oòi necessarii 
soccorsi un fraterno consiglio/A tahiopo 
avendosi assnùto gli Arcivescov~idegli Sta­
ti Uniti la forma~ione 1di appositi Comitati 
specialmente a New. York,· Boston Balti­
mora, la ·S. Congregazione · scrisse, agli 
Arcivescovi di Napoli e di Genova percM·. 
altrettrunto · avessero pmticato nei due 

.porti, onde muovQ il maggior. contingen~e 
della emigra~ione•,italiaua. E non. ò. a:.dire 
se qnegJi!Ecc.mi Aroivescovi · fnroM:pronti 
ad accogliere l'invito della Propaganda ed 
a t1·adurlo in atto. 

Ma ùn'opern; sl · vasta o sì complicata 
qual' ò quella del Patronato Cattolico per 
la Emigrazione in A m erica,. ha. bisogno di 
molto studio oltre che di moltQ cnòre e di 
molta perspicacia ; ed il perciò · che sono 
interessanti lo conoscenze ufficiali sul!!\ 
emigrav.ione italilma. 

D11l Ministero di Agricolturrt e . Oom­
IUOl'Cio ò stato pubblicato nn interessante. 
lavoro. E? la sttttisticlt dell'. emigrazione 
italiana nel 1883, la quale si· riassmne · 
nelle cifre dì 6~,416 ejlligmnti· pèrtna.. ·· 
nenti, o di 100,684 emigranti temporanei. 

Una tabella indica il moviiùO~\to gene· 
ralo dell' emigrar.iono propria. e temporanea 
dal 186<J al l88i.!, e dimostra che, lllènti:e 
l'emigrazione temporanea ha oscillato di 
poco intorno a 90 mìla, nel periodo di 15 
anni, ed, . ha raggiunto ultimamente. la 
cifra di 100 mila, l' emigrazione ·.propria­
monte detta, ossia a tempo indefinito, si ò 
vennta accrescendo da' 20 mila circa, 
quant' era fino al 1878, a 40 mila eire~. 
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nei tre anni successivi~ per sàlire nc~li 
nltimi dne a più di 6o mila e di 68 mìut. 

La statistica prova che. le provincie, le 
qnalj maggiormente contribuiscono alla 
euiigrnzione temporanea, sono quello del 
Veneto, del Pieinonte e della Lombardia. 
· L' emigrazione· propriamente detta trae 
i suoi maggiori contingenti dalla Liguria, 
dallè pròvin:cie di Oosenza, di Potenza e 
di Salerpot e da quelle stesso provincie 
(lellr Altlt 1talla, che danno i più forti 
contingenti all' emigrazione temporanea. 

E, distinguendo l'emigrazione secondo i 
paesi verso i qn11li si dirige, anzichè se· 
condo !11 presunta durat11 dell' assenza, 
troviamo, che le provincie che danno i 
maggiori contingenti all' emigrazione per 
Stati eu1·opei sono (in cifro effettive): 
Udine (25,1187), Ouneo (l l 590), Torino 
(7,703), Belluno (7,183), 0omo (5,375), 
!Jucca (4~?12), Vicenza (3,770)! Bergamo 
(3,331), J~ovara (3,201), Aqui a (2,478), 
o Massa (2,085). 

Per 100,000 abitanti della popolazione 
rispettiva, le provincie di maggiore emi­
grazione sono: Udine, avanti tutte (5!179 
emigranti per Stati eìt1·opei) Bel uno 
(4,125), Ouneo (1,825), Lucca (1,656), 
Massa (l 280), Sondrio (1,088), Oomo 
(1,044), Vicen?.a (951 ), Bergamo (852), 
Torino (743) e Aquila (702). 

' Per paesi fuori· d' Europa, in cifre ns. 
solute, le_ pròvincie di maggiore emigra­
r!ione . sono : Oosenza ( 7 ,077), Potenza 
(6,626),' Salerno (6,288), Genova (4,474), 
Campobasso \!,360), Avellino (3,327), Mi­
lano (2;915) Torino (2,205), Oomo (2 144), 
Catanzaro (2,100), P11lermo (2,099), Cuneo 
(2,022), Napoli (1,994), P1wia (l 861) 
Udine (1,825), Alessamlria (1,708), Viceu­
~a {1,54\l), Lucca (1,401), o Oaserta 
(1,220). 
· .. Pei rapporti a 100,000 abitanti (per la 

emigrazione fuori d' Em·opa), le provin­
cie si dispongono nel seguente ordine : 
Cosenza rosta a ca;po di list!l (col rapporto 
di 1,569 emigt·antl per 100,000 abitanti): 

, seguono . Potenza ( 1,2()3), Campobasso 
(1,19i:l), Sal_erno (1,143), Avellin_o (847l, 
Sondrio (725), Genova (625), Massa (502, 
Lucca (493), Catanzaro (48'4), Oomò (416), 
Pavia . (366), Viceuz11 • (3\ll ), Benevento 
(368), Udine (369), Macerata (325), Cnneo 
(318), e. Pale1'mo (300). 

Dividendo. gli. emigranti per sesso,., si 
trova che i maschi rappresentano, secondo 
gli anni, dal 64 al 79 por cento dell'emi­
grazione p1·opria, e da 90 a 92 per cento 
della temporanea. Nel complesso ilelle 
. due categorie i. maschi stanno fra 84 e 
88 pe~ cento. I fanciulli al . di sotto di 
14 anni sono da l 3 a 28 per cento nella 
emigrazione prop1'ia e dtt 4· a 7 nella 
t.empm·ar.ea. 1 

Esaminando gli. emigrànti dal punto di 
vista delle professioni e riunendo l. en1igra­
~ione propria colla· temporanea. si trova 
che gli agricoltori erano 78,313 ossia 
50,19 per cento del totale dee;li emigranti 
da 14 anni in su; i terraioh, braccianti, 
giornalieri e facchini 39,474 (25.30 per 
cento); i muratori e scalpellini l7,:J44 
(11.11 per cento); gli artigiani ed operai 
11,056 (7.09 per cento) .. Nell' insiemé, 
queste classi .danno nn totale di 146,1881 
ossia 93,6\l per cento di tutti .gli emigrant1 
sopra i 14 anni, senztt distinzione di sesso. 

Gli agricoltori danno, comparativamente, 
nn contingente più forte all' emigrarjone 
per l'America, che non a quella che si 
aggira negli Stati d' Europa: il contrario 
avvien& !lei muratori, taglia pietre, .• forna­
ciai, calderai, ecc., sparsi in gran numero 
negli Stati limitrofi peigrandi lavori di 
sterro e di costruzioni. Nel distretto con­
solare di Lione gli italiani sono per lo 
più, operai nelle fabbriche; a Oadice sono 

. ·marinai e artigiani ingaggiati per ·la pre­
parazione del tonno; a Malta sono in gmn 
parte monaci. Non pochi . si incontrano, 
anche. nei distretti consolari più lontani, 
di Pietroburgo, Odessa, Stocolma, New­
York, Filadel!ia, suonatori ambulanti o 
esercenti altri mestieri girovaghi. 

Le )ìroporzioni degli emigmnti partiti 
soli, eh fronte al totale, sono più forti 
nella emigrazione temporanea che nella 

·propria. 
Sotto l' 1\ll~etto delle stagioni in cui si 

emigra, le mfre provano che il periodo in 
cui l' emigrazione prop1'ÙI il più vivace 
corre dal settembre al novemllre; l'emi· 
gra~ione. temP.or_aneà sì effettua di )l re­
ferenza m pnmavem. 

(Continua). 

Coraggio eroico del governo italiano 

I nostri govemanti, forse per recare 
aiuto ai poveri italiani avventuratisi alla 
scoperta do !l' Africa eentrnle ( speclizione 
Bianchi). hanno ordinato lo sft•atto ai Ge­
nerali dell' Ordine de' Domenicani o dei 
Cappuccini. E' noto che la leggo di sop­
pressione del1'1i ordini religiosi in Romtt 
concede1 a, t1tolo di c.arità,, l'alloggio ai 
generah e rispettiva curie genemlìzie ; 
però lo concede ai soli gonomli viventi 
all' epocn llella legge e finchò vivono o 
durano in carica. Ora i ~enerali dei Do­
menicani e dei Oappuccmi hanno finito 
·d' essore generali; in loro vece ·altri due 
nuovi generali sono stati eletti; quindi 
questi nuovi generali non hanno diritto 
an: allog,qio concesso dal forte governo li­
qUidatore e annessionista. 

Via, dunque, e in pochi giori1i. Si sa il 
gr~u~e ap~arato di f?rze spie~ate dai no­
stri hberah quando s1 tt·atta d! combattere 
frati e monache. Un coraggio dimostrano 
da spaventare i giganti dell' Olimpo. 

LA MORALE MASSONICA 

III. 
JJa nozione pi\\ necessaria all' uomo, e 

che è base di tutto l' ordine morale, si è 
il conoscimento dell' ultimo fine o di quel 
sommo bene, a cui l' uomo deve dirigere 
il corso di sna vita mortule. 

In una filosofia materialista, qual' è 
quella della maggior parte dei massoni, 
l' ultimo fine o il sommo bene dell'uomo 
non può essere che il bene sensibile e ltt 
felicità dei bruti. E que~ta .il infatti l' og-, 
getto delle loro aspu·azwm, ·e la meta 
dello loro tendenze, come chiaro si coglie 
dai loro srritti e discorsi, de'quali duremo 
qui un piccolo saggio. 

" r,a vèra felicità, diceva il gran mas­
sone l!,ourier, consiste in avere molte pas­
sivni e molti mezzi da soddisfarle. Ootesti 
capricci filosofici, chiamati doveri, non 
hanno relar.ione alcuna colla natura. Il 
dovere viene dall'li uomini, l' attrazione da 
Dio (Natura). B1sognn studiare l'attrazione 
d~lla naturrt sola, seriza n.lcnna accettazione 
dr dovere " (l). · · 

" La morale i:nassouica dice chiaramente 
l' O !li vier, è la scuola del piacere, e il suo 
ultimo fine è il sicuro possesso e godimento 
delle ,cos~ .c~e sono " (2). 

" Il piacere è· divino " diceva Voltaire1 e aggiunge cose che _.è bello tacere; e p01 
couchindeva : " Ohi prova sensazioni gra­
devoli deve riconoscere un essere supremo 
e benefico " (3). 

" E' ·egli possibile, sclamava il massone 
Dnmolard in un congresso massonico, è 
egli possibile dubitare che all' uomo sia 
concessa l' intelligenza1 perchè possa abban-
donarsi ai piaceri? (4J. · . 

" Noi siamo, gridava un altro del gregge 
d' Epicuro, ognor fedeli a V enere e a Marte 
(ognuno intende che voglia dire questo 
linguaggio). I nostri c.ostumi sono quelli 
di Atene ...... Oh i nostri padri ne' misteri 
d'Eleusi! 

" Voi lo sapete, o ;Frati, o mie sorelle, 
tutte le cose eran comuni, senza alcuna 
distinzione di sessi1 nature o condizioni ... 
Onpido regna in eterno coi guanti e col 
grembiale. Per governare le donne s' è 
fatto framassone " ( 5 ).-

" Noi siamo, eorifessa va . il Fra:. Erodo, 
i legittimi successori e conservatori delle 
dottrine e dei misteri dell' India, e della 
Cina, della' Grecia· e della Persi~ l!i Roma 
e !li Eleusi, dei Druidi e dei. ·ttoti " (6). 

" La framassoneria moderna, seri ve il 
Fra:. Marcouis, deve ai misten dell'Egitto 
la massima parte !lei suoi principi e per 
conseguenza i principali element1 !lo! suo 
siro bolico linguaggio " (7). 

Quindi il bisogno del segreto e dell'uso 
de' simboli ecl emblemi che facciano velo 
agli occhi dei profani. 

" Se vogliamo, scrive il Fra:. Ahiman 
secondo i nostri giuramenti, che i nostri 
misteri restino occulti, bisogna che ci ser­
viamo sempre dell'allegoria, !lei simboli e 
degli emblemi , (8). ' 

E il Fra:. Euckert non dubita di asse· 
rire che " la Massoneria possiede nei suoi 
simboli la legge morale in tutta la sua 
purità. " · 

E soggiunge : 
" Noi abbiamo un bisogno imperioso di 

tenere segreta la Massonerir.. :u suo se· 

greto consiste l,lella semplicità della legge 
morale (quella cioè della natura pura alla 
maniera delle bestie) " (9). 

Ohi conosce poi quali fossero codesti 
lnisteri Egi%ii,. Eleusini ecc., intenderà 
perfettamente la ragione dfJI raccomamlato 
segreto, e cho sorta di morale si11 1!1 mas· 
sonica, una morale che è in perfetta ar­
monia col fine dell'uomo, dalla medesima 
proposto, o coli1L. felicità animale. 

Nondimeno a JnaO''"ÌOro disinganno di 
quei lettori che potrebbero lasciarsi illndero 
da falso apparenze !li moralità, giova qui 
riferire i principii massonici intorno al 
concetto della moralità in genere e ai suoi 
precetti in particolare. 

Qual' è la Morale Massonica ? 
Rispondono a questa domanda 3 gran(li 

maestri in massoneria. Diderot, Rayual e 
Helvetius. !Ja morale, 'dicono i due primi1 
non può essere altra cosa che l' arte dt 
vivere t'elice in questo mondo. La scienza 
dei costumi deve essere attinta dalla terra 
e non dal cielo (l 0). Quindi, soggiungono 
essi: 

" Noi chiamiamo virtù immaginarie, 
virtù sterili quelle, la cui pratica non 
contribuisce in mtlla al nostro benessere 
in questo mondo, come sono le virtù che 
la religione fa discendere dal cielo (11). 

" Il dolm·e e it piacere sono, a detta 
di Elvezio, D' Alembert e Lametrie, gli 
unici motori dell' universo morale. Pertanto 
la divisa del sa.qgio d&v' essere: ve,qliare 
s1tl suo co1·po. Còuvien pensare, dicon essi, 
prima al corpo che all'anima, e non coltivar 
questa, che per dar piacere a quello" (11 ). 

Egli ò adunque evidente che la dottrina 
morale professata da molti lltmit~ari della 
massoneria non riconosce per ultimo finll e 
ben supremo dell' uomo che il P,iacere sen­
sibile, o per lo meno la felimtà terrena 

·che consiste nel godimento dei beni di 
questa vita. Quindi nn organo autorevole 
del111 setta, il Olavel, àltamente proclama: 
" Il Oristo ha !letto : il mio regno non è 
di IJ,Uesto mondo; la massoneria al con­
trarw afferma " il mio regno è di questo 
mondo " (13). . 

Da questo errore fondamentale derivano 
tutti gli altri che riguardano i principi di 
moralità come in seguito vedremo. 

(1) Fourler, 'l'heorie dea quatre mouveme)lts, · 
1840 }lag. 18, 108, 123, 137, 146. 

(2) Ollìvier, Mason1c. Treas pag. 272. 
(3) Voltaire Correspondanue avec le Roi de 

Prusse N. 59. Epitre a Madame de G. Poiime snr 
la nature d es p laisir. 

(4)11 Massone Dnmolard all'Oriente di f,legi. 
(5 Maeonlque Mhistret. pag. 56, 103.. .... 
(6} Diseonr du Fr;. Erodo Ohevalier, 7 novem. 

1876, Rouen Chaine d' Union, pag, 41, 1877. 
(8) hlarconis Rameau d'Or etc, pag. 495. 
(9) Ahima11. pag. 50 e seg. 
(10) Diderot e Raynal Système somal, parte l.a 

capit. 3.o - llelvetius Poeme du Bonheur pref. 
et Traitè de mol·Ìlle et du Bonheur, f. cap. 16. 

(11) Diderot e Raynal ibidem. 
(12) D' Alembert Eclait·cissiment sur !es elemen· 

ts de philosophie - Lame trio Vie· herense. 
· (13) Clarel ll!at. pagina 04 -- Chaine <l' U,nion. 
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NOSTRA CORRISPONDillNZA 
Venezia, 15 lugllo !88~. 

Nella mia corrispondenza dell' altro giorno 
vi diceva oh e le nostre elezioni amministra­
tive non potevano av~re un esito migliore. 
Questa volta soJI qua a dimostrare la mia 
asserzione. 

Tre erano le liste di qualche importanza: 
quella dei clericali (tutta di color nero, dice 
l'Adriatico), quella dei moderati cho aveva 
comune con noi un solo nome, il Bachmann, 
e quella dei progressisti di color più o 
meno rosso sbiadito. I.a Gazfletta di Ve­
nezia, la famosa paulona, il gioruale-~ama­
leonte, aveva compreso nella sua lista tre 
dei nostri nomi, tutti gli altri erano comuni 
colla lista moderata, gli organoni dei par­
titi progresaìsta e moderato s' apparecchia­
rono alla lotta e suonarono e risuonarono 
negli orecchi dei loro elettori che biso­
gnava votare la listt\ da loro proposta, al­
trimenti Venezia si sarebbe mostrata inco­
erente, ingmta e andate via dicendo. 

Venne il giorno della votazione ; gli elet­
tori sono rari nantes dappertutto; i pochi 
presenti allft rispettive sez1oni non vogliono 
formar parte del seggio, ma intanto giun­
gono da ogni parte i nostri amici, i seggi 
sono· formati e 11elhr·gran maggioranza rie­
scono composti di clericali. Alle sezioni 12' 
13', 14' il presidente era un prete, e preti 
che fun~evano l'ufficio di scrutatore e di­
segretariO ce n'erano quasi in ogni seggio, 
Onore al giovane clero di Venezia, il quale 
scentie iu campo ogni anno, e a lato di 
tanti buoni laici combatte per la religione 
e la patria. -

Il esito voi già lo sapete, Dieci sui dodici 
candidati da noi proposti furono eletti con­
siglieri comunali. J,a vittoria non poteva 
esseN maggiore, anzi io son d' avviso che 
questa sia la ,Più bella vittoria da noi ot­
tenuta finora, 111 primo luogo per il numero 
e per la gualiti\ degli eletti, in seco11do 
luogo perabè abbiamo comb11ttuto collo sole 
nostre fon:e, in terzo luogo finalmente per• 
chè abbiamo lasciato in tromba dei pezzi 
grossissimi, Il Oolotta p. es., il Fra110hetti, 
il Vigna o fino il Maurogonnto, ebreo, rio­
eone, deputato hanno dovuto cedere il po· 
sto 11i candidati clericali. E dire che f11tti i 
conti ad occhio e croce vi posso 1\ssicurare 
che ben 200 elettori cattolici i quali sono 
soliti a portare il loro voto, quest' anno nou 
si fecero vivi. Ma sta bene cosi l Io saluto 
adunque oon gran gioia il 13 Luglio 1884, 
e tne ne congratulo coi nuovi eletti e se­
gnatamente col Draghi, col Saccardo, col 
Coutin, i quali hanno saputo tener sempre 
alta la bandiera cattolica. 

Riguardo poi ai consiglieri provinciali 
abbiamo vinto con quattro nomi su cinque. 
E' vero che devono votare i comuni dillo· 
rana e Murano, ma abbiamo motivo di 
sperare che quelle votazioni non muteranno 
la posizione. Infatti quando noi possiamo 
trionfare a Burano (cosa d' altro11de punto 
difficile) possiamo infisohiarci di M. urano 
la quale probabilmente voterà in maggio: 
ranza per il candidato libflrale. Del resto 
vi terrò informati. 

x 
Nè solo a Venezia abbinm vinto dome· 

nica; a Noale (d i stretto di Mirano) ripol'· 
tammo pure splendida vittoria. Il candi­
dato nostro ottenne ben 70 voli e ìl cnn· 
didato liberale 26, cosiechè tutto sommato 
il candidato cattolico supera finora di 8 
voti quello liberale. Manca però la vota­
zione di Salzano, ma sono sicuro che anche 
in quel comune otterremo vittoria, e il sig. 
Bailer, egregio cattolico della nostra citta, 
potra sedere in Consiglio. · 

Addio. V. 

Governo e Pa.rla.mento 

Notizie diverse 
Alla dir~zione di artiglieria e tor~edini 

del pt·imo dipurtimento è pervenuto l ordi­
ne di allestire il munizionamento di servi­
zio e di d serva per i cau noni da 43, desti­
nati alla Lepanto: è' intendimento del mi­
nistro della marina che l' allestimento delle 
due gmndi corazzate Italia e· Lepanto sia 
spinto alacremente. 

- La chiamata sotto le armi degli al­
pini di prim~ categoria 1855 fu rimandata 
n! 16 settembre, 

- Leggiamo nella Voce della Verità: 
I personaggi più competenti hanno con· 

sigl!ato !' on: Depre~is a .desistere. dal pro­
postto d1 er1gere dtetro !l Campidoglio il 
monumento a Vittorio Emanuele, giacchè 
artistica.ment~ il luogo non si presterebbe. 
Il Presidente del Consiglio ha. risposto che 
resisteva a qualunque cvnsiderazione anche 
ragionevole perchè è l' idea politica che de­
ve emerger<•, e nessun luogo si presta me­
glio a quest' idea che il Campidoglio. 

- li Fanfulla dice che al Ministero dei 
lavori pubblici si stt~ studiando ·jj progetto 
per l' ampliamento dei lavori in corso a 
Venezia El per la costruzione della grande 
scogliera del Lido. 

l risultati consoguiti con la parte dei 
lavori già compiuti non lascia dnbhio, che, 
prolungandosi la scogliera, pottebbero libe­
ramente entrare nella laguna, dal Porto di 
Lido, le navi di massima portata, come 
l' Italia e la Lepanto. 

rrALI.A 
Carpinei;o -- Scrivono di M al­

l' Osservatore Romano in data 13 luglio : 
Una cattiva notizia fresca, frese.a, Questa 

mattina la diligenza di Montelanico che 
porta la posta a C~rpineto è stata assalita 
sotto Segni e Gavignano, e precisamente 
nelle prime vigne che s'incontrano venendo 
dalla stazione di Segni. Gli assassini erano 
5 mascherati tutti armati di fucili e lun­
ghi stili ; e con orribili bestemmie cd i fu­
cili sp~anati si sono _avvent11ti sul. legno 
dove s1 trovavano Gntseppe MascJOtti, lo 
scarpellino Gianetti ed altri. Al primo sono 
state tolte L. 3000, anelli ed orologio; agli 
11ltri altre somme di danaro, orologio d' oro 
del valore di L. 150, revolver ecc. Da ciò 
che ho potuto fino ad ora raccogliere si 
calcola che ab)Jiano fatto un bottino di so­
pra L. 5000. Al vetturino Molle è stata 
posta la testa sotto la ruota del leguo senza 
danno, ed è stato anche derubato l' orolo­
gio. Agli altri sono stati strappati gli abiti, 
date percosse, ed il Gianetti è stato feritQ 
alla mano. 



Non parlo poi dello ap~vento avuto dai 
viaggiatori, i quali portavano danaro per 
le fabbriche eli e si sta n no facendo in Car­
pineto. l carabinieri si sono messi in moto, 
e si spera da tutti che i malfattori verran· 
no scoperti. 

I malfattorì che hanno assalito la vet­
tura hanno anche derubata la borsa della 
post;l, e l' hanno portata via; periJìò oggi 
siamo senza posta. 

A quanto ci si assicura all' ultimo mo: 
mento, due dei malanddni sarebbero caduti 
in potere della giustizia. 

Roma -Ieri al Tribunale Corre· 
zionale ebbe luogo il processo co!ltro la 
maestra Pileri, clìe tirò un colpo d1 revol­
ver contro lo Struwer, capo di gabinetto 
dell'ex-ministro Baccelli. 

Il Trì bunalt• .condannò la maestra ad o t· 
to mesi di c~~rcere e ad un anno di confine. 

La condanna è in contumacia, perchè la 
I'ileri si è ritirata dal dibattimento, non 
avendo voluto il Tribunale rinviarlo per la 
assenza. di alcuni testimoni della difesa. 

- l giovinastri 11rrestati la sera del 13 a 
Porta. An,g~lic.a venu.ero def!lriti .1111!' ~ut?· 
rlh\ gmd1Z111r1a. Ess1 sono Imputati d1 ri· 
bellione a mano armata in numero mag­
giore di dieci, 

Verranno mandati davanti alle Assise. 
- 11 mar~sciallo dei carabinieri ferito 

nel tumulto di Porta Angelica era ieri ag· 
gravatissimo. 

Il Vaticano spedi una Nota alle Potenze 
sopra i fatti di domenica. 

Si annunzia nn' altra dimostrazione Jler 
domenica, che si dice sarà presieduta dal 
deputato Andrea Costa. 

- La notte scorsa venne aseassinato in 
via Graziosa un vice-brigadiere di Questura. 

Napoli - Il proprietario di un fon­
do presso il campo dei Bagnoli, ove furono 
fucilati Misdea e Marino, citò in giudizio 
il prefetto e il comandante la divisione di 
N a poli per rifazione di danni. Il proprie· 
.t.mo afferma ed è pronto a provar<:, c~e l!' 
folla la quale a~sisteva .a quelle _fuCI)azwDI, 
gli ruppe una s1epe e gh gua.tò 11 semmato, 

Verona - La Nuova Arena di 
Verona dell''ll ha quanto segue : . 

« Poco tempo fa, un brìllante capitano 
di cavalleria rinunziò alle sue spalline per 
e11tmre in un seminario di Palermo. Ora 
un altro distinto ufficiale, il cavalier De 
Vitogni di Gaeta, lascia l'esercito per farsi 
prete nel Seminario di Pinerolo, gli servi­
ranno da testimoni due suoi compagni 
d'armi. Ragioni di delicate~za impediscono 
di spiegare le cause di tale risnl.uzione. 

Brescia - La Provincia di Brescia 
del 15 corrente reca : 

« ln seguito alle elezioni di domenica, il 
cav. Bonaldi ha. mandato al J!fefetto le sue 
diffiiijsioni da smdaco della Città. 

« La Giunta poi, radunatasi ieri, ha pure 
présentate le sue dimissioni. 

" Il Consiglio comunale è convocato per 
questa sera, alle ore 8~ per pl'Ocedere alla 
nomina della nuova Gmnta. :o 

Per capire questa.. notizia bi~ogna sap.er~ 
che i Zana.rdelli.am, o ultra P,rogressi~h 
"ono. stati battu~1, ed han_no tr1onf!"to .ID· 
vece i candidati sostenuti dal Odtad~no 
giornale cattolico. 

ESTERO 
Belgio 

Ecco i risultati definitivi dei ballottaggi: 
A Broxellos eletti 8 liberali con una mag­
gioranza di 250 voti ; a Nivelles nn libe· 
rale · 11 Tonrnai un cattolico. I cattolici 
han1;o in Senato una maggioranza di 17 
voti, . 

Dunque gli otto senatori dulia Capitale 
belga siederanno alla sinistra, mentre i 
deputati siederanno alltL Oamora a destra. 
E' una cosa curiosa o strana, elle ci per­
auad•J sempre più della pazza teoria delle 
urne la quale ò sempre instabile. Ed è 
stra~o davvero elia nella mede~ima città, 
le medesime urne abbiano dato due re­
sponsi che sono fra loro iu opposizione. 

Ad onta di CIÒ i cattolici banno una 
bella maggioranza IIUche in Senato, e pos­
siedono forze su(ficienti per dare un assetto 
stabile e duraturo ad un governo, che in­
siome al bene materiale ù~l paese éuri e 
difeo!la anello gl'interessi della Chiosa e 
del cnttolicismo. 

J,a guerra del liberalismo massonico 
contro i belgi vincitori ò già incominciata 
con le intimidazioni e con at'ti diaboliche. 

Germania 

La Gazzetta d' Assia avea scritto che 
scopo della conve~sione al cattolicismo. d~l 
principe Enrico dt Hauan della fam1glla 
di As»la era l' agevollue il e11o ltllltrlmonio 

lL Ol'fTADINO ITALIÀNO 

con nna delle figlie della regina Isabella. 
Ora Il principe ha pubblicato la seguente 
dichiarazione : « lo non ho avuto bisogno 
di consiglio dei miei per passare alla re­

·Ugione eattolietL. Per contrario io ho colato 
loro qMsta mi1 risoluzione fino all'ultima 
ora per non mottermi 1la me stfsso degli 
ostacoli Inutili. Dico inutili glaecltè nnlla 
al mondo mi avrebbe potuto traltenere 
dall'abbracciar!' la religione di S. Elisa­
betta alla quale io mi sentiva inclinato 
dopo 'averla lungamente studiata. • 

Austria-Ungheria 

L'Imperatore ha diretto alhL flotta qne· 
sta le t tora : 

« Alla mia marina da lltterra l 
« L11 grata Impressione provata. negli 

anni scorsi !JHBndo ispezionai la m111 ma­
rlo:t, tenno in -ma vlvo il desiderio di aa· 
sistere alle manovre esPgnite q nest'anoo 
dalla squadra rinforzata. Con speciale sod· 
disfazione dichiaro che fn corrisposto nel 
mollO il più completo alle mie 11spettatlve. 

« I progressi fatti negli ultimi anni in 
ogni ramo delltl marinerla, l'attitudine 
alle manovro de.lla squadra, eh e impone 
rispetto, l'esemplare servizio e l'ordine a 
borM di tutte le navi, la completa istru­
zione delle cinl'me, l'abile od intelligente 
condotta delle si!lgole uuvi e delle divisioni, 
finalmente l'energico impartirò degli or­
dini snpreml1 con piena eogni:t.ione dello 
scopo che si manifestò in modo decisivo 
in ogni fase delle manovre, sono cose tntte 
che mi tmnqnillarono appieno per l'av· 
venire e diedero prova dello zelo perse­
verante e <levoto con cui i vari organi e· 
se<>uiscono sempre i molteplici loro doveri. 

", Lietamente commosso, e con speciale 
soddisfazione, esprimo la mia piena rico­
noscenza e soddisfazione agli ammiragli 
ed nfficia!l di marina d'ogni grado e rango, 
alle troppe, nonchò 11! personale tecnico 
eli amministrativo della mia m11rina da 
guerra. 

< I giorni passati testè in mezzo alla 
valorosa mia marina da guerra, nella quale 

. aleggia ancora in tutto il suo vigore il 
genio di Te~etthoft', mi hanno empito il 
onoro di vera gioia. 

Pola, 9 luglio 1884 

FR!NCESCO GIUSEPPE. , 
- Da l'est annunciano che vennero ar­

restati circa venti anarchir.i costituiti in 
sooiotà segreta. 

La polizia afferma. che es~i meditavano 
nn nuovo attentato contro l' imperalore io 
octmsione del sno prossimo arrivv a Pest. 

Francia 

Secondo le ultime notizie i fatti di lu­
nedi a Parigi sarebbero più gravi di quanto 
è stato annunziato. 

Gli insulti e le dimostrazioni ostili alle 
bandiere tedesche furono ripetuti in diversi 
punti di Pnrigi; in corte locali là le grida 
di Abbasso la Ptussia, Abbasso Fritz, 
Morte a Bismatclc si udirono per oltre 
nn' om senza che gli agenti della forza 
pensassero a impedirle. 

Sol tardi la prefettura di polizia si fece 
viva e potè vietare che la dimostrazione 
della via di Rivoli si portasse all'ambasciata 
tedesca. 

In presenza d i tale pericolo, la polizia 
disperse a viva forza la folla. 

In qualche caffè successero vivissimi 
diverbi fra todeschi e fmncesi o corsero 
anche dulie sfide. 

Tutti i giornali parigini si occòpaoo 
delle dimostrazioni anti-prnssiaoe di ieri. 

La France, l'lntransigeant, la Lanterne, 
il Radical, il Rappel seri v ono cb e i fatti 
deplorabili furono a bolh1 posta provocati 
da agenti tedeschi, pagati dal principe 
Bismark Anzi la Lanteme sogginuge che, 
se avrà luogo il processo, ne verrà fuori 
qnalche incidente piccante e scandaloso. 

Il principe Hohenlohe, ambasciatore ger­
manico, si 6 recato da ~'erry. Il loro col· 
loqnio vien riassunto cosi da un dispaccio: 

« Il Ferry disse al principe di Hohen­
lobe che il governo francese deplorava 
vivamente l' acoadnto opera di sconsigliati 
ragazzi im·.onsci della gravità del fatto. Il 
Ferry aggiunse che i colpevoli saranno 
tradotti davanti 111 tribunale. 

« L'ambasciatore prese atto della dichia· 
razione dei ministro ed aggiunse che, l\a­
vanti alla serietà dell'offesa, riteneva indi­
spensabile la pubblicazione di nn comuni­
cato del governo sul giomale ufficiale. 

Secondo un dispaccio de !P Italia il prin· 
oipe Hohenlohe avrebbe risposto a Ferry 

di sperare cbo l'Incidente del 14 lnglio si 
appiani facilmente. 

Aggiunse però queste parole, di cui il 
corrispondente garantisce l'esattezza : 

« Lo provocazioni della sta111pa e delle 
< associazioni francesi ·potrebbero stancare 
« il signor di Bisrnark. Dato il caso si po­
< trebbe anche richiamare la Franchi agli 
«articoli dimenticati del trattato di Franco· 
« forte, e risollovare la questione di Belfort. 

Intanto si annunziano le prime punizioni. 
Il ministro dell'interno ha sospeso dalle 
funzioni due ufficiali di polizia, perobè 
colpovoli di negligenzll e debolezra nel mo· 
mennto io cni la tlimustrazione avm luogo. 

Abbinmo sott'oechio l'elenco dello onori· 
licenze conferite dal governo francese in 
occasiono delll\ festa nazionale del 14 In· 
glio. fu es~o troviamo con piacerA il nome 
di una suora obll ebbe la croce da oavn· 
lioro della L~gion d' onore per essersi mo· 
strata prodlgn lo modo eccezionale dello 
sue cure da oltre cinquanta anni ai malati 
incnmbili nell'ospedale di 'l'onrs. Essa ò 
Saor Maria Ambrogia, al secolo Nonat. 

Inghilterra. 
Per la prima , volta nn prete catt~lloo 

sedorà nella prima camera inglese. E ft. 
glio }lrimogenito del defunto lord Petro, 
capo di noa ftlmiglia cattolica, e che lasciò 

· dodici llgli, tra i quali tro ragazzo vo~ti· 
rono l'abito religioso. 

DIARIO SAORO 
Venerdì 18 luglio 

S. Camillo de Lellis c. 

Cose di Casa e Varietà 
Per il Patronato 

Sig. Angelina Tramonti f,. 5 - Un sa· 
cerdote L. 2 - D. A. B. di Fresia L. l 

Il Cammeo del S. Padre. I nostri 
lettori ricorderanno la sottoscrizione ini­
ziata d ne anni or sono per l'impianto di 
una Ohiesa ca.ttoliea ùel Sacro Onore nel 
Cairo con nn premio di nn ricco cammeo 
dono del Sauto Padre da estrarsi fra gli 
oblatori. Ora D~mcnica ebbe luogo l' estra­
zione .od il prezioso premio è toccato al 
ònmoio 5848. 

Ferimento. A Tricesimo, c!lnsa vecchi 
rancori, certo E !loro Gin seppe percosse con 
nn bastone Ventnriui Anna, che si ebbe la 
faccia tnttu ammaccata. Lo ferite però sa­
rebbero state giudicate leggere. 

Arresti. Basaldella Carlo, fruttivendolo, 
pel'chè in Pinzza Garibaldi commetteva 
strani disordini oltraggiando l vigili urbani 
e proferendo parole di fuoco all'indirizzo 
dello Autorità ; e un sordo-muto ozioso e 
vagabondo. · 

Proprietà letteraria. La Corio d' Ap· 
pello di Milano occnpavusi in ano dei 
giorni scorsi della causa intentata dagli 
eredi Manzon1 contro l' editore Paolo Car­
rara e il prof. Sforz~ perchè stamparono 
l' Epistolario di Alessandro Manzooi ; causa 
che al 'l'ribonale correzioualo era finita 
con la condanna del Carrara e dello Sforz11 
a 51 lire di mul!a. 

l'resiedeva il eomm. Orsenigo. ltelatore 
era il consigliere cav. Aspesuni. Il P. M. 
erti rappresentato dal Procuratore Geoemle 
Commendatore Mnoir.chi. Sedevano al banco 
llella difesa gli avvocati Marcom e Ourti. 

Lo Sforza avetl receduto dall'appello. Ora 
la Corte conformava perciò a riguardo di 
lo i la sentenza dei primi giudici; ma per 
contro assolveva il Carrara, sanzionando il 
principio che i diritti di autore snlie !et· 
tore spettano 11 ehi le ha ijCritte o suoi 
aventi diritto, e non giil al destinatario 
od ai raccoglitori : tenendt• , ferma la di· 
stinzione, già per sè ovvia o conforme a 
giustizia ed equità, fra la prnprietà ùel 
foglio materiale, eh e spetta a chi lo r ice· 
ve, e la proprietà dei pensieri e concetti 
che vi sono sviluppati, i quali, come ogn· 
lavoro inte!lettnale, non possono appartenei 
re e profittare se non 11 ohi nu è autore, 

MERCATI DI UDINE 

17 luglio 18S4. 
Granaglie 

Gràno L. 12.25 13.50 -.- -.-
Gialloue ~ 13.60 14.- -.- -.-
Segala » 10.- 10.60 -.- -.-
Frnmen. nuovo» 15.- 17.- -.- -.­
~'llgiaoli del piano L. 16.- 16.80 -.-

Legumi e frutta. 

Fagi uo!i frescbi al Kll. <le n t. 18, 24, 30 
PiB•llll lt « 8 6 14 
Patate » • 6, 7 e 8 
c'lllege al Ki!. o~nt. 15 e 25 
Armellni • , 15 e 20 
Lampone « « 75 e 80 
Pesche • » 35 e 50 

( Anice » 16 e 20 
Pera ( Comuni » 10 o 14 

Le uova si pagarono da L. 50 a 52 il 
mille. ·'' 

TELEGRAMMI 
Parigi 15 - La oommiasione senato· 

riale sulla revisione decise alla quasi una· 
nimità di rifiutare la revisiono dell'lutioolo 
ott~vo concei'Ueote l diritti finanziari del 
Senato. 

L11 commissione preso però simultanea· 
mente lo considerazione l'emendamento dl 
Faye che completa l'art. 8. · 

SI assicura che la commissione conferirà 
gievedi con Ferry sulll\ garanzia da cliice 
dorsi alla Camem prima di consentire alla 
revisione. [,a adesione finale del Senato 
parA sempre dobltia. Ove adorlsea si ered­
che il congrosso si adunerebbe in ottobre. 

Berlino 16 - l/ambasciatore francese 
fu incaricato dal suo governo di' esprimere 
il dispiacere per l'incidente di ieri la elli 
rapidità impedi alla polizia d'intervenire 
a tompo. 

Parigi 16 - Parecchi giornali credono 
che il rammarico espresso dn Coorcol al 
governo tedosco chiuderà l'Incidente del­
l' Hotel Oootinental. 

l giorn!lli continuano a biasimaro sove· 
ramente corte società patriottiche che con 
inutili dimostrazioni compromettono .il 
paese obbligandolo a fare atti di nmillll· . 
zione verso lo straniero. 

Si calcola che nlla data d'ieri abbiano 
abbandonato 'l'olona 11,000 p11rsone pren­
dendo la ferrovia 11 30,000 con vottnre, 
piroscafi od a piedi. 

A Mt~rsiglla i duo più grandi alhqrghi 
furono rh i osi; 100,000 persone lasciarono . 
la città. 

Parigi 15 - Il Senato approvò Il 
eredito di 2 milioni e mezzo per le vit· 
ti m o del colèrn. 

Berna. 16 - Il Oonsiglio federale di· 
resse una nota all' Italia per conoscere i 
motivi che l'hanno indotta ad applicare 
contro Il\ Svizzem misuro ec.ceziouali di 
qnarantenua più seNre di quelle adottate 
contro l' Austria; tl quali misure l' Italia 
destdcrn elle la. Svizzera prenda alla fron­
tiem francese per otteoore la soppressione 
della quarantena alla frontiera italiana. 
Secon.do 111 risposta Bavier ritornerà a 
Roma ovvero terminerà il congodo. 

Tolone 15 - Dallo 11 pomeridiana 
del 14 t\lla stess11 ora del 15 ventitrè de· 
cessi. 

Tole>ne 15 - Sette decessi da stamane. 
Tolone 16 - 2 pom . ...:. Da iersera 

ventitrè decessi fra cui la moglie dell'aro· 
mirag!io ~'isquet o il consiglie1·e lllnnici· 
palo Alog11rd. 

Tolone 16 - I ministri sono nrriYati 
alle 9 e 112 antim. 

Poche pers~no alla stazione. 
Nessun !liseorso. Recaronsi a visHare ' 

l' ospodalo di Saint Mandrier. 
Marsiglia 15 - Bollettino ufficiale - . 

Dal 14 al 15 corr. 117 decessi di cui 69 
per cholora, fra cui duo monacho dell' o· 
spedale dei pazzi o 23 negli ospedali di 
Phnro. 

Marsiglia 16 - D~lle 8 di iersera 
alle 12,25 ti' oggi ~8 deoessì. 

Un vinleoto iooendio distrusse le tettoie 
della compagn io. mista di navigazione, I 
danni ammontuno a. CÌl'C!L un milione. 

Nimes 15 - La sig1iora Negrier pro­
veniente da Mursiglia è morta dal colera. 

Alessandria 16 - L'ammalato di 
colel'fl tli i uri l'altro è in via di gnarigiOQe, 

lN'c>"rX!ZX:El :J:>X :Bc>E'I.SA 

16 luglio 1884 

Reud. lt. GOro god. l luglio 1884 da L. 92.90 • L. 9$.110 
Id. Id. l geun. 188G da L. 90.73 o L. 90,BS 

Rend. nustr in carta do. F. 80.55 a L. 8i.65 
id, in argento da. F. Sl.liii a L 81.66, 

Fior. eft'. . da L. 206.75 n. L, 207.- , 
Banconote auatr. da L. 206.76 a L. ~Di.-
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;·lr -IN-SERZIONI per l'Italia e per T Este1·o ,.si 1·icavono e.sblusivamente aii'_Q!fi~!~~~m~!!~i d~!JJi~rnal!_·· _· 
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. . ,Qt;Sl~lWAlllONl :UWrEO.HOLOGfCHE 
Sta7;ion~ <li U<liue-R. IsLitut,o ·'J:'oonico 

-·IlJ\• 7• • 84 'orè \)an t:· òl;e:.i fltiui, DI'El lJ" poni. 
HarometroriilOttoa o··nltòl ............. .. . .. ...... ··-·-·- -------· 

752.1 
Gl 

sereno 

75J.l 
47 

misto 

-i51.8 
77 

ml~to 

metri ll(l.Ol sul li ~ello dii, 
mare • . . • . millhn. 
Umiditt\ relativa'· • • . 
i:itato del cielo. , . . 
Acqua cadente, , . , . 
vento l direz!llne •. , . • s 

1 velocità' ch1lom. 4 
'J~ermomctro centigrado. . 28.8 33.2 27 .O 
~l't1mperatnra · tnnasiìiin-34.i'fT--;ì'emperaturaminima · --

minima. 22.9 i a.ll' aperto . , ' 21.4 

WJAS A 

Alla. Drogheria Ffl:ANCESCO MJNISINI 

Pttlmo l'inwdio per-vincere o fl;o.nnra Ja Tisi, la Scrofola 
ed. ingeneralo tutto <fUolle malattia febbrili hi cui prevalgono 

. la dobbolozza o la Diatesi Strumosa. Quello di sapore grado­
vdle o specialmente fornito eli proprietà medica, montosa al 
massimo grado. Questo olio proviene dai banchi di Tct•ru· 
nuova dove il merluzzo ò ubLondante della qualità più idonea 
a, fo

1
rnilo mi,glim: e . 

Ranno Chimico ~ietallurgico 
Brevettato e premiato all' Esposizione di Monza 187!1 . ----·-.- . 

Vero brunitore istantaneo t!ogli oggetti d'oro, a>·ga.nto, ,Pach(rmd, 
&ronzo, rame~ ottone, 8lagno, occ. ccc; porfettamonto lljlOnl?O, m~lt? 
economico e di fu.oiliasimo uso, o con.sm•vatoro aasol uto d".1 metalll. 
onorato da numerose . attosta7.ioni ed encomi, raecon:wndn.~o allo 
(chiesG, stabilimen~i, trnmw.i~. albe:s:hi.' .. caffè,, ~cc .. nonchò n tu.tto 
le famigl~e per vera ed uss?luta tt!thll\ .n_oll~ rtp~htu:a e rolattva 
~onsorvazlOne dello posatet'te, snppollot.tJÌl dt cucma tn ramo, ar~ 
gentò, ccc. ecc. . · 40 

V~ndeei in flaconi grandi a cent. 60 .carlnuno, tno!'~o -~neo~ . 
,eootesimi . .:J.· Bottiglia da litro L'. ~.50. In tultl\ Italia da1 pt•JUOt· 
Jlllo!! ,dt•oghierL . .. .' . 01! •• • • • • •. ., 
\. llenoeito presso r nffimo annunz1 tld Ot~tadmo Jla!tano. , 

- .Gt ·richieste alla fi~bLrica dovono eN!WI'C du·et.to csplt!slvamento 
:all"' inv-entore - G. O. DE LAt1'1 - Miluno, viu. Bran11~nto n. 35. 

e N,B. - Qualunquo altro lìrjuido por ~o s~or-;so. scupo posto . .O 
dà .JJOr&i in vendita sht.to qnnlsinsi donomwn:~.wne, ò,, e VOJ'l'à (\l• 

ehia.rato fa.lsificaz.iono. Esigere la fi1'11la del faùlH·icntoro su n'et.: 
e:hetta po~ata dai flacoJJi o bottiglie. e bndtU'e ul 1'itnbto ma ·.:a '.J 
(rlbilrloa. sulla corala?ca a. sigillo doi IIHJÙa~milni. 

Nuovissimo rasoio moccanico di sicnr~zz a 
Pàtentato 

Senza pericolo di tagliarsi, 
senz!l d•J]ore nè bruciore, eia· 
se uno potriì ·col nuovo rasoi o 
di sicurezza farsi la barba 
d1t solo , ll!l.che nell' oscuro , 

senz~t. specchio,. in modo regolare, rapjdo , complotq .e 
più facilmente che coi riasoi usuali. La mano tremante 
non porta nessun rancore, essendo ·impossibile ta­
gliarsi. 

Venne premiato con medaglia d'oro o diplom11 
i!' onore. 

con istru~ione ed uccessori 
l' ltalit~ L. 4,50. 

Unico deposito in Udine presso l'Ufficio Annunzi 
Cittadino Italiano Via Gorghi N. 28. 

,'~;:;..;.~~~~~ 

~ar IL TRAFOUNfORE ITALIANO ~ 
..r GIORNAj.;E SETTIMANALE ., 
"'Ì DI DISEGNI Al~TlSTJOJ ·ORIGINALI ..... 

INVENTATI e DISEGNATI dai MWLlOlU AltT!STIITALlANI 
PEij. 'l'RA~ORO D!lL'LEONO, Ml~'rALLO, AVORIO ecc. 

Premiato 
co~. quattro 
l!ledaglie d! 
bronzo alle 
tiip osi zio ni 
italiane o 
straniere. 

onno (62 tavolo) 
Italia L. 11.00 
Estero (unione postale) Fr. 12.00 

Si pubhli· 
en nollo ~~­

dlJiionì ìta~ 

linna. f1·an· 
coso, tede· 
sén, e nollu 
spagnuola. 

d;< qualsiasi 

sem&strl) (26 tarole) 
L. 6.50 

Fr. 7.00 
Dono agli abbonati 

,..- Un (iellissimo disegno di cestello rotondo ; la 
più gl'ande llovità di trafnro;· .. 
. Gli abbonamenti si ric~wno all'Ufficio Annunzi l 
del Cittadino Italiano, via Uorglti N. 28, Udine ove 
ai· ven,Jono numel'Ì separati, .e tutti gli utensili o~cor-

1 
renti per il traforo, aJ vrezz1 segnati nel oatr.logo c:'." · 
si spedisce franco a ch1 ne fa richiesta, 

~---------- ... --~~~-':' .. 
Udine, Tipografi!\ del Patronato. 

ORARIO.DELLA FERROVIA 

oro 1.43 ant. misto oro 2 30 ant: misto. 
« 5:10 » omriib •. » 7.37 » diretto. 

per • 10.20 » diretto 
VENllZIA » 12 50 pem. omnib. 

·da >> 9.54 ,; omnib. 
VENEZIA ;, iMO pom. » 

>) 4.46 }) » 
» 8.28 diretto 

» G.28 »· diretto. 
» 8,28 » omnib. 

ore 
per » 

CO!\MO!IS ,, 
» 

2.50 nnt, misto 
7:54 » omnib. 
().45 pom. » ' 

oro 1.11 ant. misto 
da;' » 10.- » omnib. 

8.47 " » 
ComroNs ,. 12.30 pom. » 

» 8.08 » ~ 

ore 5;110 ant. omnib. ore 9.08 ant. omnib. 
per li 7.45 diretto da » ÌO.lO » dirètto 

PONTlllJllA » 10.3ò • omnib. PoN'rEI!Dh 4.20 pom. omnib 
» 4.30pom. » 1 " 7.40 • » 
>> G.35 » diretto. ,. 8.20 " diretto. 

l ' ., ' • 

1
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!ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO 
) . Udino • Yin Gorg1ti N. 28 

·~ COLTELLINI - TErv1PERINI • FORBICI 
llEf,ftA PREà!IA'fA ~'AllBR!CA Dl MANIAGO 

.. ~ Qnautih\ --~ i L. c. 
~."1 lame 
~4 == =-·------·-=:=::=.....--=~~....:::' 

l 2 
2 l 

Tomperino rrtnnico corno nero 
Coltellino • . 

L. 

H l 
4 'l 
5 4 
() 2 
7 3 
8 3 
Il 2 

]0 3 
!l 3 
12 4 
13 3 
14 4 
!5 {) 

Tomporino 

Coltòllino 

Tompsl'ino 
Coltellino 

Temperino 
Col!ellino 

·" 

16 O Tomperino • 

· . 
inadreperla. 

corno nero 
ma<lroporla • 

nvorìo e tartaruga,. 

19 " , , fma. 

-35 
-35 
-50 
-70 
-80 
-85 
-90 
-90 

l 05 
l 40 
l 75 

~118 2 30 
4-s_ 
8_ 
l_ 
l 2fJ Il ~~ 9 

Forblcu da un;hie ùrlttn ~omu~o ~ 

1

20 Forbice da fiori e frutta ilnu. (como. ~~ 
dissi ma, restando il flore o frutto 
attacato alla forbice <1opo taliato) • 2 40 l 

NB. Sconto del IO OJO por grosse partito -Nelle ordina 
zioui basta indicare il numero d' ordme. 
---~-~-~~----~--~-------- -·----/' 
JfL~TIMBRI DI GOMMA~\ 

Presso l'Ufficio Annunzi· 
tlol Ciltadino Italiano Via Gor·. 

ghi N. 28 Udine, sì assumono oommìs· 
sioni per timbri di gomma, d seguenti prezzi .. 
Timbri automatici tasubtll N. l t 2 cadauno L. ti.OO 

• .. • s IL'&UdJifdmt • 5,50 
a ciondolo di cttversl lldemi • 5.00 
a orologio ptCcott • 6.23 
a. orologio gra•41 • 7 .o o 
e. lapis • 6,00 
a l:tpls e pen•a ~o 7.00 

l prozzi qui sopra indieati, •' intendono per timbri com· 
l'loti, cioè compresa la placohetta in gomma, la sca. 

toletta ed un tlaconeino d'inchiostro. Si for• 
nisceno pure 't'imbri ~ data variabile. · 

lndispsntablls al viaggiatori 

l comodissimi p~r uomini di affarl,c~mmercianti 1 
>OO , necessa.Tii per· tutti. gli uffici, stabilimenti 
lndustriali, ecc. ecc. . 

IIFARIN A LATTEA 
15 ANNI DI SUCCESSO 

1
--~~ .. ~;~CO!!PENSI 

fi. NESTijÈ 

CERTIFICTI 
m cmr NU!mi\OSI 

. · 8 DIPLO!IA DON ORE 

AUTORXTÀ 
8 MEDAGldE D'ORO mediohe 

(~IarCIL tli ~'!Lùbrlca) 

ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
Rsao RHPllltsco nll' InsnfficlonztL ;lcl laile matcmo fttCUita lo f!lu.Ùitrc, ùigc~ 

atlonu iacilo o COlUl)lctl\, - Si l'illltlo in tntlo lo ~nono i'm:maclo c tlroglterill, 

l'or tnre le numeroso contrnffttdonl :.esiger(' cho 11u ogni Ncnto. ln ln. llrmP. ·tldl 
I' 1N\'I~N'1'0Im -uNnt NERTI.È VE\'I~Y (Suissp}. 

-·- - ~----~----··-~-~------·-----iiiiiiilii "·----~ ----~ _ _, __ 

~-~~~:=~~J speea.1 Comvort~.to 1,. cot•nioi, della rinmflata fuùlmm.\ dei Fr·atelh 1 

Hénzigor in Ein.siodoln. Que~ta col ulci di caJ'tono soxw mHta .. ) 
t.ton~ belhsairoa delle cot~nìci 111 l(· .~nt1che. Ve ne aono d t d?~ 1 

l
, rate e di nere, uso ohe.no,· La dwJuH:;;wutl è di cent. 50p,40 -27 

p.S2. Slnelle uns che ~elle altre è inquadJ•ata una ·bella oJeogratla. 
, · PrellZO d!llle •orntci dorate compresa l'oleogralia L. 2.40 

( delle cornici uso ebano .• • !,BO 
. " '· 0.55 

l· 

..,., ............. --..., 
5 centesimi _/ . AL.BU·\'!'-1 

Unascattoletta me· , l1)SS41 · · , · l'' ;) 
talllea di panne .... ~O -Ìt)Ji PNH .blsifO .\:o 

~=~te~l~quo . "\:" contenenti tutto <&' Pre~~~' j1,: 
mi. r indispensabilo, [101' sorivùl'f.ll PO!IIlOUO an· 1.7.) 

cho servhe pAr (.degnHto l'égalo., f'l'ilzao Lif.e 4. 

DEPOSITO alla LIBRER!A·ùo1·PA1~1Hffiil01 

SPECIALiTÀ 

RASOJ veri 
INGLESE 

INGLESI 
t!o!la rinomata casa Mnrsh Brothers a O.ia di .Scheffield ex trafin 
con relativo astuccio, pot•tnnte In marca R. MANGONI0 Milano in­
cisa nolla lama, sanza di questa sono contrafl'azioni. 

Trontnsei anni di &uccesso irtcontrnatato, - QueRti rasoj, 
fabbricati con una tempra speciale cho ridu~e l'acciajo si unito 
e compntto dn rendorlo duro como ìl dinmante, non abbiMgnano 
ma\ di ossoro aftilnti sulla mola, nò éon pietra ad olio. 

Un buon cuoio basto alla loro ilne"''"· 
0adauno prima rrualità r.. c;;.Go 

seconda " ~.50 
Si spediscono .a volta di corriere franchi .in qualunque par·te 

del Hogno; inviando vaglia alla Ditta deposital'ia Romeo Mangani, 
Milano, Corso S. Celso, N. V. 

IJCalaloghi spec.inll gratis a richiesta. 

NO.N PiO LE •rlUBTICUNSBGUtNZE DEL UGLIO 
DEl 

··~ C~A.LLI ~· 
Esportililòne dr,l'p~c)niaiò b11lsamo, lasz,. dallifuao 
incomparabile poi' l' Ame1·ioa, Egitto, Turchia, In­

ghilterra ed· Aùstria·Ungheria 

Que•to J.lromiato Callifugo d L Lasz Leopoldo di Pa· 
do~a. 'ormai; di fllt\ra· mondiale, -estirpa. CALLI, occhi 
poWm od iJ~durh,nen~i, .·eu. tuoi .senza d.ieturbp p senza. 
fasciature, ndoper~ridO,U medesimo con un sernp1ieo pen~ 
nellino. - Hoccotta cnn etichetta rossa L. l ; r.on eli· 
chotta gialla 1.50'titurìita dolhdlrrna autògrailaa dell'in~ 
vnntoro e ~of·. mot1o di' usare il Callifugo. 

Depry.,ito por' .Udine e Provincia pres•o l' UJ!lolo U• 
nrJnzi del Cittadino· ltal'l'ano. 

Coll'aun~tJUto dJ.eent. 50 sl spcdltee,franco nel Rogno nnt•• 
liat.o U lenbio del pa.ooht poa~li. 

dt=:::t:"t':t:~~:;:~~= ~ 1~ 

/t 

- _. 

SCHIACCIANTE E"IDENZA 
Or\ comt l'animo generoso cd oneAto del et.tor Hhteo1no Pe'irn.no Ulttatre 

medico, dovrà commoTeral di nobile gtofn. noU' &PPl'eudore Ili Oinor pih c1B.~o~ 
r11Ji trlona della. sua POl'tentoaa. BCO,Porta • 

La CROI\' .. U.YI.'R.IOOSINA t 
Qnel mito frementt di l:llo'cet·a Clcu•k, malÌipoll\tore della natamoJ•ta eu~i~ 

ulte, n. ent è Iarl{ll eomvemlO 'l' 1111tver;~al tlt>\'iafone; tutta. 1n. schiera di cerretani 
s·dosi t11 hlle incurabile; lli'Jnùlvidui 'd~ ogni t:fl.l!il\11 c colore; gl'increduli o 
empllcioni Il mnliglli, Il l; pe\"BllC\It.orl qna.nt' lll~tOJnat,ocl altl'ettrmto lmpossenti 
dtll' luopJlTIJ:riU~lJIIu 1Wietlza, IIO)Io ll,a~yllro olti•eùlr disgra.llatl n&i loro ·~fora.l im~ 
pos~Jihill i~Ontl'tl In. 'sclllrtcçirtlffe evidrm::n l . 

1<: Cli•J pens!lra.nno ora. lltlllttnHlosl splotn.tam&nte Y~lliCI\r 1' epld~nntde da.llo 
, nuave c.ru•tz.ze di eloquentissimi fiLttl ù.ovnti all' umanlùu·la 'cromatrlaaslna? 

J,egg.1nl) e ..•• floJfrauo ! 
n lthm10ntese~ lllgllfll' J<'o!illnu Ì)omenloO, noto e rlsvetto.bila esattol'6 gonr· 

uatlvn 111 ùuzlo 1lnl macinato nella. clt.ti~ di CllJavarl, da. umt. vonthlll, d'anni 
· gvuwv1t llil{ftJl!nto tln J11lJ"a18ttJntv h~~'-'Pl,lOI'_tabfltl.llmim:an_~a-1 lr, !"lllllle cuntrlbul a. 

apelargll il crani Q cnnw uu !finocchio; e' l' ob:t>liKb, ·iln·ltella f1•et1da atagione, 
tlovmutntJ~ ùl tener sOO\l!!l'tl~ h~ test[{,' uon omportarido J.u. dogltu. co11tante ed 
R(l<'ftrr, ll :coutntto tll 'ltt:tlsfttsJ 1me!w lir.ri~<alma IJetiP,. 

Mll!liut ru.H:ntJ, cunflulti dJ \~lmhHLl'fi "iltlel'imanti,(lf. tUtte le lmmnalnall Oltre, 
1111llà gioVavng] i; \a tl'!.:trlfltldU. nl!tlattll1 ru giud\cntlt hlglm.tlblle1 11b fn rf~pn.r• 
tllfttto H ~ Im•nu~tfl:n ti' un"' modn h11llllLU\1'/t.. f/ avfiH~o spJlSSl\to c eoft""rente, 
,.;corrcnd!i aa p:tl'l!,'.c1li. •.,}!frl'!l!tail ;:i•1nL1tli <ltl!l!!ta~lon~ mlldiche, tn!llt!l,rl, ùi o.ltl 
mo.gllltru.tl, di ::~:~aatol'i, di .elcttl ;li l'udam~nttl e di oeJ.elJ~~tìt. Juttl)l'Rdo ed n.r~ 
t!stlcb!!, umt viii Liell' n.ttrfL'··l\niot·aVuH e" SO\' le,' sulla 'mliltfrormo infn,llfblle l} t'ti~ 
('UCla tlo!lht C~t.motr{O.Oif!1a·PO!rft.no j ~ .t'tl6YILJldO dl~lJa st~!IS{) C4a.;!id'aLto lll\OOiflco 
tlhtJ•ngg-uitutto lo mn.lattle IJillfiOH!lte dal ltlh~le orpetti:Lmo; che le "'micrrmie a!J 
i Jnali C!lliuzci ~ colnu llUl' incau'Lo '·svirlséolut; che rtvllBte hmnn.ncu.bilmenta dJ 
:tii captlllt ~[at•lnnque cu.lvlzie, e ne lm}Jcùis(:o lo tngrn.tn cn.ù11tu; cliu ritol'lm 
tLI pelo il natnml~ colora, uonza omhm tll mtsc~la' vai.Ièllclio (baso d l t.ntto le 
colorautll·) e chu rteKCe u.ll!L complettL duptn.·nzlone ùol' Aa11guo ùnlle acrimonie e 
tl!d gunst.l: tleois~ - non trutt.o 11~1' rhwflre 1 capelli, qu.a.nto por sollevarsi e 
liln!t'IW~I 'thLl mnrtirlo omiCl'u.uio;:l• ~ (11 \"o"ler tentàra lllo prova. anche dt Cl.lteato 
tanto bl!lleflùo l!llldicinala 

1•1lllumc, -~~ Jton lu, fosse qt\esttt, UHf!. veri t~ pub~tioamente notoria, ohi la 
IJl'LlÙIH'~l~\lll1 l'111'e. 11 l'Oi!·lo Jntzlluglltu, !'fguo! Domonioo Foglino, oggi sn.nissJmo 
a. Cldnvul"l, in 11ell t1·1!' yiJrlli !(IH11'Ì. tot!\lmente dal marUrlo ,1el1' imetol'atQ 
ma.l!~nul), t'Il Il suo C~tPo dcompre~dJ.lsl ùl poludJ~ t.t•ln.nugll\tl1 in mch che pen .. 
s;Hu Jv l'!vi)Jo coportjl.1 glà por 1.1·a· quarti1 !li aUung~ o muh·h-J raLwlU. 

Nt <l!lLto ~lç-hai'C Holtu.nto1 mtt. J'·ekrog:o· sindaco ùolla stol'lsa. Llttà, U aignol' 
Lngotunggiore1 e l' UJ'1lclttlo th:l genio chile,. Signor ~Jol'otli Cnt"lo ( attttnlmente 
all' utffaio btmaral6 del g:.miu drll.o in .Genova.) LMrgM/1 t<1 ... Uill'i!!llmll& autorero .. 
lisshm~ di C!tlvl ricU.IJigìi:Lti, (~ in vio. d:' 'BII~):]o, Col' p i h "Ql'v~·~ud~n~ ~(fliOl'R.:-
mflll,to della ure:doaa. sal n w . . 

, N ('Ottle- dllfJIC<trl!', !!e 1111 sa~glo eonsol.~nte ~ h!\'ltlinl.rqe, lo ~~ sc<"rge nella 
dfmata tltl'~"ua ;!cl OH'1II.'siruu ufll~fnJe sfg;,ol' Morelli tJarJo, ht tr.i c.~Itlate dn. 
\<1\t pnf'ili •• nnl tlldil\"!.t' Atl J!'·iùen~a cosi rlnmoro11c c, E~htnor.lnnti sotto gli 
,·chi t/t,[ la J/1/ilfrn ~·uwtlm, 11e ll!lt'!'are foio~shco qu~JJa eh., ltUuunziahB. nalht 
uq,_omntt• X;qrtlll, 11tll' etr:rua Roma; nella V'IB'4o \'eoula, 'nella bello. lUhmo, 
o~dl' opet·o~;, 1'1'i<'tle, L'CC. ~cc.,·cbl rl alutercbb~ a Qnire t 

tiaati p~r .ttn.te la etrenH,osi!l,fma tlf f'anf rJnccnzo, ser~ente r:uiore al 3.o 
J\!'ll"!filpentfl 11' nt·ti:.l'lit!rlu l1i flolOklla, .OIJb~denilo co!iiUi 1\llll 'Vtlce dello. cosclen1L\ 
1,e1 -'hene t! l'Il' IL\UIIIIilit, non ceua di rlstampnre, e dlchia,rnzioni sempre Ol'mate, 
~·llll dal 11~10. l'f!Jl\lt!l_lrl ~~~~ all' ltll.itnO ll~ldatq, Bi fece 6 81 fil: f~de del pOiitlyo 
t.~irarPiu tla '''' ;.ttenuto mediante l;t Cromotrld~slna. 
· uoPo niolti :1Òtll t\' in!ltlli te,ltp,tlvi •Pt!l' l'iavorq, Ja• caplrlla.t~ra. Ji'UdUa, e 

~~~·,'il;~a~~~~~~t!~ r~:~~~1r1~,t; 1 ~~y~,~~~~'"~~~~e~~~~:l~t~~ t:!uP~0~~~~;:1o1,r~:~:~o-~~:~!o: 
'>t!lltltU.'tll j;ll.ftne tln non Jllh l'icouoseerai . 

. Rol .t~llO ~l SOr.il{:llntlti fatti, . Vel;'iiJa,aQUt ognt fiOr1JG, ogni ortt, Qlla:.tlo 
ltloìt.l, (•nllUM :ul hamortalar•l Il nome del nostro n.ppaalonat\j ll~tme11USiu. il 
bllnemHJlo ed OJifit'iHnlo r!;l,iraRQ. , _ \ 

t - ~ ll.uesio n a suggeJ ·c'ogni uomo 1gann1. -

' C;·o'motrico~ina per c~lvi•ie liqui4u.. L, 4 il flnMn - ill p o· j' 
~~~~!• L. 4 il :vasctto. - Por caili•i• {>, 4 ·il Jlaoon. 
·' '' Doposito 'In Udinb 'presso l''Ufllcio Annunzi del 

, Cittadino Italiano via Gol'(jhi N. 28, 

"·----------------------------


